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<-r^:d&"> *??'-"" UNA CONFERENZA DELLE ORGANIZZAZIONI DI PARTITO AL MINISTERO DELLA DIFESA 

Il tradimento di Beria condannato 
dal le Forze ormate dell 'Unione sovietica 

Un articolo della " Pravda.. sulla necessità di rafforzare la vigilanza rivoluzionaria 
MOSCA, 16. — La Pr/j»da| Unione Sovietica, noi elimi-

pubblica stamane il resocon- \neremo decisamente le lacu 

Atlrte della Cina orientale visitano II parco di Sei-Nln« nella ritta di Tientsin 

to di una conferenza delle 
organizzazioni d e 1 Partito, 
del Ministero della difesa, 
dell'esercito e della marina, 
svoltasi al Ministero della 
difesa sovietico, nel corso 
della quale il ministro, ma­
resciallo Bulganin, ha rife­
rito sullo smascheramento di 
Beria. 

La conferenza ha adottato 
una risoluzione nella quale 
appoggia pienamente il Co­
municato centrale del Parti­
to comunista ed il governo 
sovietico. La risoluzione dice: 

« Le organizzazioni del Par­
tito dol Ministero della dife­
sa, dell'esercito e della m a ­
r ina sovietici, saramto MI av­
venire un sostegno fidato e 
sincero del Comitato centra­
le. Tutto il senso della nostra 
vita è nel servìzio del popolo 
sovietico, nel fermo p pron­
to adempimento delle deci 
sioni del Partito e del go 
verno, nella lotta per dare 
vita alla politica tracciata dal 
Partito. Diretti dalle delibe 
razioni della conferenza pie 
naria del Comitato centrale 
del Partito comunista della 

DRAMMATICO D I B A T T I T O AGL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Deputali di ogni settore accusano 
i responsabili dei massacro di Parigi 

Il 14 luglio è esploso in tutta la sua violenza l'odio razzista che anima la classe dirigente colonialista 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — Un breve 
ma importante dibattito sul 
massacro- del 14 luglio ha 
avuto luogo oggi, all'apertu­
ra della seduta pomeridiana, 
nell'emiciclo di palazzo Bor­
bone: numerosi deputati, ap­
partenenti a diversi grupp 
parlamentari, avevano inter­
pellato il ministro degli In­
tèrni. Martinaud Deplat, per 
conoscere gli ordini che era­
no stati impartiti alla poli­
zia e che hanno poi provoca­
to l'eccidio, oltre che per 
chiedere la severa punizione 
djei responsabili. Sebbene il 
governo volesse evitare la di­
scussione. numerosi oratori 
hanno potuto salire alla tri­
buna per denunciare la vio­
lenza poliziesca e la provo­
cazione razzista che hanno 

permesso l'assassinio di set­
te pacifici cittadini e il feri­
m e n t i di un centinaio di di­
mostranti. 

Il progressista D'Astier De 
Ja Vjgerje. membro del co­
mitato che organizzava il cor­
teo, ha ricapitolato j fatti di 
cui è stato testimonio ocula­
re dalla tribuna delle perso­
nalità che presiedevano - la 
sfilata. Il suo racconto, con­
validato da una inchiesta che 
egli stesso ha condotto pres­
so cittadini estranei alla ma­
nifestazione, ma involonta­
riamente presenti all'eccidio, 
conferma la totale, esattezza 
della versione che noi rice­
vemmo sin dal primo giorno. 
Malgrado il carattere assolu­
tamente pacifico di u*n cor­
teo. in cui si trovavano mi­
gliaia di donne e di bambini. 
la polizia ha approfittato di 

Giorgio Dimitrov 
commemoralo a Roma 

— - - • ^ 

Il discórso di Sereni - Presenti gli ambascia­
tori dell'URSS e delle Democrazie popolari 

, Ieri cera nella sala Bran­
caccio sì è svolta la comme­
morazione della morte di 
Qiorgio Dimitrov, per inizia­
tiva dell'Associazione per i 
a p p o r t i culturali tra l'Italia 
6 l a Repubblica Popolare di 
Bulgaria. Erano presenti, tra 
if folto pubblico che affolla­
t a la sala, l'ambasciatore 
dell'URSS, i ministri e i rap­
presentanti diplomatici delle 
repubbliche democratiche po ­
polari e numerose personali­
tà del mondo politico. 
; Il senatore Terracini ha 

presentato l'oratore ufficiale, 
Emilio Sereni, ricordando co ­
m e la' commemorazione, che 
avrebbe dovuto svolgersi a l ­
cune settimane fa in un tea­
tro, sia stata ritardata per un 
illecito divieto delle autorità 
di polizia. 

Dalla breve ' e acuta ora­
zione del senatore Emilio S e ­
reni la personalità straordi­
naria di Giorgio Dimitrov e 
il valore della sua o^era e 
del suo pensiero sono emersi 
con grande effic-»;. » 

Sereni ha .preso le mosse 
del suo discorso dal ricordo 
del processo di Lipsia: quel 
processo vide Giorgio Dimi ­
trov trasformarsi da vitt ima 
di una perfida provocazione 
nazista in accusatore della 
dittatura hitleriana e lancia-
r é dal tribunale la parola 
nuova che doveva indicare 
al popoli del mondo intiero 
la v ia per salvare l'umanità 
dalla barbarie fascista e dal­
l a guerra. Piglio del bisogna 
e del la lotta, interprete g e ­
nuino della classe operaia, 
patriota eroico, Giorgio Di ­
mitrov sin dall'adolescenza 
entrò nelle prime file della 
lotta rivoluzionaria e d iven­
n e ben presto il capo dei l a ­
voratori bulgari e uno dei 
più grandi dirigenti del m o ­
v imento operaio internazio­
nale. 

"Dopo aver brevemente ac ­
cennato ai momenti più s a ­
lienti della vita di questo 
eccezionale combattente pro­
letario, Sereni ha messo in 
luce II varo re e l'attualità 
della l inea -politica c h e Di ­
mitrov tratteggiò nel la «uà 
accusa contro i carnefici n a ­
zisti • «viluppo ins ieme con 
Palmiro Togliatti ne l foo-i 

damentale rapporto al VII 
Congresso dell'Internaziona­
le comunista: unità della 
classe operaia, unità delle 
forze democratiche, unità di 
tutti i popoli nella lotta .per 
abbattere il fascismo e sal­
vare la pace. À questo in­
segnamento, ha concluso • S e ­
reni, i popoli del mondo in­
tero debbono tener fede se 
vogliono dar scacco alle for­
ze della guerra. 

Ci* Mi ftosfra e Mire 
il djfa* i T. tooievelt 

NEW YORK. 16 — Oliver 
Walcrit 1on.«evelt. cugino del 
defunto presidente Theodorc 
Roosevelt è deceduto precipi­
tando dalla finestra della sua 
ramp.-a d* lutto. Aveva 60 unni ' 

un attimo di sbandamento, 
causato dalla pioggia, per 
precipitarsi sul gruppo dei 
lavoratori nord-africani: più 
tardi essa ha fatto fuoco due 
volte sparando a caso sulla 
gente senza intimazioni e sen­
za colpi in aria. 

Subito dopo, con un appas­
sionato intervento, il compa­
gno Cognjot ha sottolineato e 
documentato il carattere « di 
provocasi ori e preparai a còti 
cura e dopo matura riflessio­
ne » che la polizia ha dato ai 
tragici avvenimenti avvenuti 
nell'anniversario dplla festa 
nazionale. 

Il governo ha voluto dimo­
strare che considera insop­
portabili. perchè troppo lon­
tane dalla sua politica, le 
manifestazioni democratiche. 
soprattutto quando osse han­
no per tema la difesa delle 
libertà e dei diritti umani 
fondamentali. Si sono sba­
gliati però i ministri quando 
hanno creduto di poter tro­
vare il punto debole del fron­
te democratico nei lavoratori 
algerini immigrati, quando 
hanno pensato di trattarli 
senza che essi reagissero, co­
me trattano i loro fratelli 
schiavi nelle colonie e. per 
questo, non hanno tenuto 
conto delle inevitabili riper­
cussioni che l'eccidio avrebbe 
avuto in Francia, in Algeria 
e nelle altre terre oppresse 
dell'Africa settentrionale. 

Vi è nel massacro del 14 
luglio un aspetto razzista che 
non è sfuggito a nessun o s ­
servatore obbiettivo. Da qual 
che anno la polizia francese 
è stata aizzata a battersi con 
particolare ferocia contro 
nord-africani, che lo stesso 
ministro degli Interni nei suoi 
comunicati • distingue dagli 
* euronei »: non era la pri­
ma volta, martedì scorso, che 
essa provocava scontri san­
guinosi e incidenti gravi, av­
ventandosi contro colonne di 
questi lavoratori, che vivono 
in condizioni di miseria atro­
ce. I /eccidio di Piazza della 
Nazione è l'ultimo ane'Io di 
una nesante catena: lo hanno 
mrjyo in ri-alto oggi diversi 

parlamentari tra cui anche il 
radicale Abdel Kader. eletto 
r.d Algeri. 

Agli argomenti introdotti 
nel dibattito dagli interpel­
lanti. spesso con accenti di 
grande commozione, il mini­
stro degli Interni ha risposto 
riprendendo s o l t a n t o con 
maggiore abbondanza di par­
ticolari. ma con vma mala­
fede che ha sconc ,r ,**f» an­
che i suoi amici politici, la 
versione lancia*? dalla poli-
~>a pocho ore dopo 'a cnara-
toria. Secondo Martinaud 
Deolat i flics avrebbero do­
vuto intervenire perchè un 
gruppetto di manifestanti era 
uscito di pochi mPtri dalla 
piazza in cui il corteo dove­
vo sciogliersi. A sentir lui. 
sarebbe stato sparato solo 
« puniche colpo » da agenti in 
stato di « Icaittimn difesa »•: 

qualche colpo, si badi bene. 
che ha ucciso sette uomini e 
ne ha feriti gravemente altri 
100. Fra i poli?iotti che si 
« di/piidei'ntio >• ve ne sono 
solo 18. ricoverati in ospeda­
le. e nessuno per coipi di ar­
ma da fuoco. 

Falsa di sana pianta, que­
sta versione eia già stata de­
nunciata da un appello del 
Partito comunista francese. 
pubblicato stamattina dalla 
Humanitè. « Tutte quette pro­
vocazioni. queste illegalità. 
questi assassina — dichiara 
il documento — non nascon­
dono la debolezza dei gover­
ni che calpestano i veri inte­
ressi nazionali P violano le 
profondp aspirazioni demo­
cratiche dr' popolo >». 

GIUSEPPE BOFFA 

ne, svilupperemo in ogni ino 
do la potenza militare sovie 
tica, miglioreremo la p repa 
razione politica e militare 
degli uomini, rafforzeremo la 
disciplina e la organizzazione, 
eleveremo la combattività 
dell'esercito e della marina 

Nel resoconto della confe­
renza. la Pravda riferisce che 
dirigenti e funzionari hanno 
calorosamente approvato il 
discorso del maresciallo Bul­
ganin. Hanno preso la parola 
anche l'ammiraglio Nikolai 
Kuznetsov, il maresciallo Leo-
nid Govoiov e il maresciallo 
Budionny. Tra i partecipanti 
alla riunione erano altresì il 
maresciallo Ciuikov, il mare­
sciallo Sokolovski, il mare­
sciallo Zhukov e il colonnello 
generale Zheltov. 

La Pravda riferisce anche 
di analoghe risoluzioni votate 
dalle organizzazioni del Par-
Tito delle guarnigioni e dei 
reparti dei distretti militari 
di Mosca. Leningrado, Kiev e 
della Transcaucasia. 

Risoluzioni di condanna del 
tradimento di Beria e di ap 
poggio alle decisioni del Co­
mitato eentrale del PCUS so 
no state votate ieri anche dai 
Comitati centrali dei partiti 
comunisti armeno e tagiko. 

Frattanto, nelPUkraina e 
nell'Estonia sovietiche, alcuni 
ministri e funzionari sono sta­
ti esonerati dagli incarichi. 
Il ministro degli interni 
ukraino, Mescik, è stato eso­
nerato e sostituito da Stro-
kach. Il ministro della g iu­
stizia estone, Ussenko, è sta­
to esonerato e sostituito da 
Randsalu. 

Le Izvcstia, scrivono o£gi. 
che il tradimento di Beria e 
le provocazioni di Berlino e 
di Ri infine, non sono avve­
nimenti fortuiti ma rientra­
no in un vasto programma 
preparato a Washington dal­
lo spionaggio atlantico per 
terrorizzare l'opinione pub­
blica internazionale che si di­
chiara in favore della pace e 
convincere gli alleati occi­
dentali che il metodo delle 
provocazioni è più efficace 
dei negoziati. 

Dopo avere affermato che 
tale programma non solo è 
fallito ma ha provocato un 
ampliamento del desiderio di 
pace nel mondo, il giornale 
aggiunge: •< Le recenfi elezio­
ni. italiane, la crisi politica in 
Francia, il movimento contro 
la ratìfica del trattato per la 
CED, sono tutti fatti che p ro -
vano come i popoli dell'Eu­
ropa occidentale respingano 
una politica clip sacrifica p'i 
interessi nazionali dei loro 

Paesi per sostenere i piani, munisti e tutti i lavoratori del 
avventurosi degli strateghi paese sovietico denunciano con 

guerra|collera e indignazione questo 
mercenario dell'imperialismo in­
ternazionale, ed esprimono il lo 

transatlantici della 
calda e fredda » 

l i Rafforzare 
la vigilanza li 
MOSCA, \6. — La Pravda 

ha pubblicato il seguente edito­
riale dal titolo:1 « Intensificare 
la vigilanza rivoluzionaria! ». 

« In questi giorni in tutto il 
paese sovietico si sono tenute as­
semblee plenarie dei comitati di 
Partito allargate all'attivo, as­
semblee delle principali organiz­
zazioni del Partito, comizi di 
massa di operai, colcosiani e in­
tellettuali. Le assemblee plenarie 
dei comitati del Partito e i co­
mizi dei lavoratori hanno discus­
so la decisione adottata dalla 
sessione plenaria del Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, e la de­
cisione del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS sulle attivi­
tà criminali di Beria contro il 
Partito e contro lo Stato. I co­

ro completo e entusiastico appog­
gio alla politica del Partito e 
del Governo sovietico. 

« La discussione di questo pro­
blema nelle organizzazioni di 
Partito e nei comizi dei lavo­
ratori dimostra chiaramente che 
il Partito e tutto il popolo so­
vietico hanno ricavato dal caso 
Beria una lezione politica, traen­
do le necessarie conclusioni per Ì 
loro futuri sforzi nella costru­
zione del Comunismo. 

« Una delle principali conclu­
sioni è la seguente: è necessario 
intensificare in tutti i modi la 
vigilanza rivoluzionaria dei co­
munisti e di tutto il popolo, in 
tutte le attività del Partito e 
delle organizzazioni sovietiche, 
in ogni parte dell'edificazione 
comunista e in tutte le situa­
zioni. 

« I nemici della pace, della 
democrazia e del Socialismo non 
possono avere e non hanno al 
cuna base sociale di massa al 
l'interno del nostro paese. Il lo-

SOTTO L'URTO DELLE TRUPPE POPOLARI 

Tre divisioni di Ri 
ripiegano in Corea 
// gen. Clark minge d'urgenza da Tokio 

PAN MUN JON. 16. — La 
delegazione cino-coreana ha 
proposto oggi un giorno di 
sospensione dei negoziati: 
proposta che è stata accet­
tata dagli americani. I col­
loqui, a quanto si apprende 
in via ufficiosa, riprende­
ranno sabato 18 luglio alle 
ore 14 locali. 

La riunione, che si era ini­
ziata con un quarto d'ora di 
ritardo, per dar modo ai de 
legati americani di consul­
tarsi su un messaggio por­
tato in elicottero da Tokio 
pochi minuti prima dell'ora 
fissata per la riunione, si è 
svolta anche oggi a porte 
chiuse. 

Le notizie di parte ameri­
cana che riescono a filtrare 
attraverso le fitte maglie del­
la censura che le autorità mi 
litarì americane hanno isti-

SMASCHERANDOSI COME NEMICO DELL" UNITA' DELLA GERMANIA 

Adenauer respinge le trattative 
fra tedeschi per l 'unif icazione 
Larga eco in tutto il paese delle costruttive proposte avanzate da Otto Groiewohl 

LA XV UDIENZA DEL PROCESSO BEGUM 

6li organizzatori del furto 
sono ancora in libertà 

AIX : EN-PROVENCE, 16. — 
Nella quindicesima udiènza 
al .processo per la rapina dei 
gioielli della Begun il Presi­
dente della Corte d'Assise ha 
dato ieri lettura di una let ­
tera inviata nel 1850 all'allora 
Guardasigilli dal Procuratore 
generale della Corte d'Ap­
pello di Aix-En-Provence . In 
tale lettera il magistrato. 
dopo avere rifatto la storia 
delle indagini sulla rapina 
dei gioielli e della restituzio­
ne parziale dei gioielli «tessi, 
dichiarava di non credere 
alle accuse formulate dall'ex 
Capo della Polizia Giudiziaria 
Valentin nei confronti - del 
Prefetto Bertaux. 

Nel pomeriggio dopo la re­
quisitoria del P. M- che ha 
chiesto l'ergastolo per i mag­
giori imputati ha preso la 
parola ]a difesa. I 

Parlando in difesa di Be-1esecutori di questo furto, il 
nedetti . l ' a w . Olii Vieri ha ai-«più audace del secolo». 

fermato che il suo cliente non 
aveva né concepito né orga­
nizzato la Tapina,- ma era 
stato puro e semplice esecu 
tore. Il difensore di Sanna, 
i w . Marchetti, ha dichiarato 
che il suo cliente era stato 
trascinato da Leca. Ha poi 
osservato che erano state pre­
se precauzioni affinchè nessun 
male fosse fatto all'Agha 
Khan e alla Begun. Il se 
condo difensore di Sanna. 
è w . Colonna D'Anfriani, ha 
dichiarato che tutti i colpe-

Ì
olì non erano sul banco de ­
li accusati, e Costoro che si 

trovano sul banco — ha 
sottolineato — non sono che 
comparse. Paul Leca, che è 
riuscito a «ircuire il più 
esperto Capo della Polizia 
francese, .non ha avuto gran 
de difficoltà a circuire gli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16 — Nel giro 
di poche ore, il Cancelliere 
Adenauer è stato costretto 
a gettare la maschera di pa­
ladino dell'unità tedesca, che 
egli aveva cercato di indos­
sare con le note dichiarazio­
ni a commento del comuni­
cato ' di Washington. Il g o ­
verno della R.D.T. gli aveva 
chiesto infatti stanotte di d i ­
mostrare concretamente que­
sto improvviso amore per Ja 
riunificazione accettando un 
incontro fra rappresentanti 
delle due parti della Germa­
nia. Adenauer, ha respinto la 
proposta. 

L'invito del governo de ­
mocratico tedesco era formu­
lato nei termini più corretti 
possibili. Esso ricordava che 
il nuovo corso della politica 
della Germania democratica 
è diretto tanto ad elevare u l ­
teriormente il l ivello di vita 
della popolazione quanto a 
sviluppare i legami fra le due 
partì della Germania e pro­
poneva come oggetto dello 
incontro fra tedeschi lo s tu­
dio dei preparativi per la pa­
cifica riunificazione sulla ba ­
se di libere elezioni e della 
conclusione del trattato di 
pace. In questo incontro — 
veniva aggiunto — sareb­
bero state esaminate, natu­
ralmente, tanto le proposte 
della Germania occidentale, 
quanto quelle della Germania 
orientale. 

II nm p r o v o c a t o r i e 

* Adenauer. come abbiamo 
detto, ha risposto di no col 
futile e provocatorio prete­
sto che col « Governo del 17 
giugno non si può trattare ». 

Una fraseologia del genere. 
merita ricordare, era stata u -
sata anche nel passato, quan­
do la Camera del popolo pro­
pose un analogo incontro il 
15 settembre 1951 e Bonn ri­
spose affermando "che Grote­
wohl * la balenare davanti 
affli occhi dell'opinione pub­
blica buone speranze di riu-
nificazìone, presentandole c o ­
m e realizzabili nelle circo-'giudiziali. 

stanze attuali ». Questo primo 
« no » non ebbe il risultato 
sperato di far desistere dai 
suoi propositi il governo del­
la RDT. Questo, anzi, nell'ot­
tobre dello stesso anno rinno­
vava l'invito, accogliendo In 
maggior parte rielle condizio­
ni fissate dal Bundestag per 
le elezioni generali. 

Le proposte della RDT 

Il dialogo sembrava dive­
nire più facile e il Presiden­
te Pieck cercò di svilupparlo 
con la sua autorità, rivolgen-

L'atmosfera internazionale 
era allora caratterizzata da 
una tensione particolare. La 
firma dei trattati di Bonn e 
Parigi aveva trasportato sul­
l'Elba un gì ave pericolo e il 
dialogo pantedesco — questo 
strano dialogo a distanza che 
ha quasi sempre assunto lo 
aspetto di un monologo — 
divenne più difficile, quasi 
impossibile. Malgrado questo, 
la .Camera del Popolo fece un 
altro tentativo nel settembre 
del 1952, con l'invio di una 
sua delegazione al Bundestag, 

..v... I a —«. «.»......... . . .w. f tv. . ma il messaggio allora conse-
dosi direttamente al Presi- Sgnato rimase senza risposta e 
riente della Repubblica occi-1*1 parlamento federale non in­
dentale. per comunicargli che viò mai una sua delegazione 
il governo orientale non ave 
va nulla in contrario ad una 
preventiva verifica delle pos­
sibilità di tenere elezioni ve ­
ramente libere in ambedue 
le parti del Paese. Heuss af­
fermò. in risposta, che « una 
discussione... è a priori inu-
rile ». Pure con questi scos­
soni, il dialogo prosegui: tan­
to il Bundestag quanto la Ca­
mera del popolo approvaro­
no progetti di legge elettora­
le per le consultazioni che 
avrebbero dovuto condurre 
alla riunificazione, e ì due 
progetti presentarono nume­
rosi punti in comune, pur di­
stanziandosi in altri. Un in­
contro. probabilmente, sareb­
be valso a superare questa 
differenza di vedute, ma Bonn 
continuò ad opporsi. Di fron­
te a questo muro, il gover­
no Grotewohl cercò, nel feb­
braio del 1952, un'altra via e 
si rivolse alle quattro grandi 
potenze sollecitando la con­
clusione del trattato di oace. 
Una copia dì questa nota fu 
inviata a Bonn, ma Adenauer 
rispose negativamente con 
speciosi e cavillosi argomenti. 

Fra le grandi potenze. l'U­
nione Sovietica fu la sola ad 
accogliere l'invito di Bel l i ­
no, ed ebbe inizio con i tre 
occidentali quel 'lungo scam­
bio di note durato la prima­
vera e l'estate, arenatosi poi 
al principio dell'autunno a 
causa del rifiuto dei « tre » 
di recedere da posizioni pre-

a restituire la visita. Quel 
» fin de non recevoir » a p p r o ­
fondì il fossato e la paroir. 
d'ordine che per tanto tempo 
aveva caratterizzato l'azione 
poltica di Berlino « i tedeschi 
attorno a un tavolo », sembrò 
diventare anacronistica. 

Oggi, a distanza di un an­
no, essa invece ritorna in pri­
mo piano. Il « B.Z. AM 
Abend » pubblica quella pa­
rola d'ordine su tutta la pri­
ma pagina, a Berlino ovest, 
e dedica alcuni titoli a ca­
rattere di scatola all'offerta 
di Grotewohl. Nelle strade 
di tutta Berlino si vede ri­
nascere la speranza di un 
giorno in cui cadano final­
mente i cartelloni indicatori 
dei quattro settori e le due 
monete si riunifichino. La ri­
costruzione dell'unità nazio­
nale, a seguito della pronta 
correzione di alcuni errori 
passati, ha permesso a Berli­
no di riprendere la sua azio­
ne larga e unitaria e di tor­
nare indietro al 1951 o al 
principio del 1952. Non si in ­
terpreti male la frase « tor­
nare indietro »: essa ha un 
significato positivo in quanto 
dimostra che gli occidentali 
hanno fallito il loro plano di 
scavare con i trattati di Bonn 
e di Parigi un abisso sulla 
strada della soluzione del 
problema tedesco. Le divi ­
sioni di Bonn non sono a n ­
cora una realtà e il dialogo 
è tuttora possibile, in una s i ­
tuazione internazionale più 
facile e distesa. Adenauer, ed 

è questo il suo errore, rima­
ne sulle vecchie posizioni, in­
capace di comprendere che la 
gente comune fa in queste 
ore un ragionamento molto 
semplice: se Foster Dulles in­
vita Molotov allo stesso ta­
volo, perchè non possono riu­
nirsi insieme anche Adenauer 
e Grotewohl? 

Con questo «no», Adenauer 
ha compiuto sopratutto uno 
sbaglio, quello di credere che 
l'estate del '53 sia ancora 
l'autunno del '51 o la prima­
vera del '52. In tal modo, la 
sua pretesa di presentarsi co ­
me sostenitore della riunifi­
cazione nella conferenza a 
quattro, cace. 

SERGIO SEGBE 

TROVATA NUDA NEL SUO APPARTAMENTO 

Un reduce dalla Corea 
ammazza una cantante 
Vimum si è màk\% minutata iiiirt ié «itti 

NEW YORK, 18- — La nota 
cantante di varietà Florence 
Forsberg di 25 anqi, un'avve­
nente bruna, che si esibiva nel­
la commedia musicale - Won-
derful Town -. che attualmente 
fa furore in un teatro di Broad-
wray, è stata rinvenuta morta 
questa mattina nel suo appar­
tamento, uccida da colpì contun­
denti alla testa. 

La scoperta del .cadavere del­
la cantante è stata' provocata da 
una lettera lasciata dal venticin 
quenne Lester Johnsen. suicida 
tosi con un colpo di rivoltella 
nella sua camera da letto, sita 
in un appartamento a tre chilo. 
metri di distanza da quello del 
la Forsberg. 

Il cadavere dì miss Foriber^ 
era in una pozza di sangue, com­
pletamente nudo. L'armi del 
delitto non è stata ritrovata. 

Sul suicidio del Johnsen la 
polizia riferisce che la madre e 
la sorella del giovane hanno in­
teso un colpo di arma da fuoco 

ro unico appoggio sono le spie 
e i sabotatori inviati nel nostro 
paese dall'estere, i vari rinne­
gati e ogni sona di elementi po­
liticamente e moralmente cor­
rotti. 

« Sarebbe una seria violazione 
dei princìpi fondamentali del 
marxismo-leninismo il cessare di 
rendersi conto del fatto che l'ac­
cerchiamento capitalistico esiste 
ed è molto attivo, che esso invia 
i suoi agenti in mezzo a noi, 
che esso cerca costantemente dì 
trovare uomini pronti a tradire 
sii interessi della propria patria 
e a svolgere gli incarichi degli 
imperialisti per minare la socie­
tà so\ ietica. 

« li Partito comunista della 
Unione Sovietica è la forza che 
guida la società sovietica. La 
guida del Partito è la condizione 
decisiva della forza e dell'invin­
cibilità del sistema sovietico. II 
Partito j;ode l'illimitata fiducia 
e l'appoggio, il rispetto e l'af­
fetto di tutti ì lavoratori del 
nostro paese. Il popolo conside­
ra la politica elaborata dal Par­
tito nel corso di molti anni co­
me una politica che va incontro 
ai suoi vitali interessi, e non le­
sina gli sforzi e il lavoro per 
la sua realizzazione. 

« Ma una tale posizione di mo­
nopolio del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica ha anche 
i suoi lati deboli. Noi dimenti­
chiamo spesso che i nemici, ca­
muffandosi abilmente da comu­
nisti, hanno cercato e cercheran­
no di farsi strada nel Partito per 
carrierismo, per i loro scopi osti­
li, per svolgere attività sovver­
sive agli ordini delle potenze 
imperialiste e dei loro servizi 
spionistici. E' questa precisamen­
te la lezione del caso di Beria, 
che è stato denunciato dal Pre­
sidium del Comitato Centrale 
del PCUS come un agente del­
l'imperialismo internazionale. 

« Avendo perduto l'aspetto dì 
un comunista ed essendosi tra­
sformato in un degenerato bor­
ghese, Beria, negli interessi del 
capitale straniero, accarezzava il 
piano di impadronirsi della di­
rezione del Partito e dello Sta­
to, allo scopo di distruggere il 
nostro Partito comunista e di so­
stituire alla politica elaborata 
dal Partito nel corso di moiri 
anni una politica di resa, che 
avrebbe condotto in definitiva 
alla restaurazione del capitali­
smo. Dapprima Beria ha pro­
fondamente nascosto e camuffato 
le sue attività. Egli è divenuto 
insolente e arrogante proprio nel 
momento in cui i nemici dello 
Stato sovietico oltre i confini 
del nostro paese hanno intensifi­
cato le loro attività sovversive 
antisovietiche. 

Lo smascheramento di Beria 
conferma ancora una volta l'in­
discutibile premessa che, quando 
nell'URSS vengono scoperte le 
fila di attività ostili e antiso-
vietiche, l'altro capo di esse con­
duce inevitabilmente ai paesi ca­
pitalisti che ci circondano. Di 
qui la conclusione: dobbiamo te­
nere sempre asciutte le nostre 
polveri contro l'accerchiamento 
capitalista, dobbiamo rafforza­
re instancabilmente la nostra vi­
gilanza rivoluzionaria. 

« L'intensificazione al massi­
mo della vigilanza rivoluziona­
ria e l'eliminazione della non­
curanza e della faciloneria nelle 
nostre file richiedono un miglio­
ramento di tutto il lavoro di 

NAPOLI. 16 — Bloccando il Part, i to/ Q u e , l ° <*«* \n questio­
ne e la precisa fedeltà ai pnn-r 
cìoi dì direzione e alle norme di 
vita di Partito, elaborate da] 
Partito, e prima di tutto al prin­
cipio della direzione collettiva. 
Il lavoro dì tutte le organizza­
zioni e le branche deve essere 
sottoposto al regolare e incessan­
te controllo del Partito. E* ne­
cessario abbandonare una volta 
per sempre i ristretti criteri uti­
litari nella selezione del perso­
nale. e osservare rigidamente i 
princìpi del Partito nella sele­
zione dei militanti per le loro 
qualità politiche e professionali. 

* E' oartìcolarmente importan­
te rafforzare ed estendere co­
stantemente ì legami del Panno 
con le masse, e prestare srande 
attenzione alle richieste dei la­
voratori, lavorare instancabil­
mente per migliorare il tenore 
di vita desìi operai, dei colco­
siani e desìi intellettuali, di tat­
to il popolo sovietico. E* neces­
sario promuovere con risolutez­
za e coraggio ancor? maggiori 
l'autocritica, e spezialmente la 
critica dal basso, e far sì che le 
masse dei lavoratori stessi por­
tino alta luce le deficienze e t 
fenomeni malsani e suggeriscano 
le vie per la loro eliminazione. 

« Educare i comunisti e rutti 
i lavoratori nello spirito dell'in­
tensa vigilanza rivoluzionaria 
non e un compito temporaneo t 
transitorio, ma questione di oro­
fondo interesse oer l'intero Pani-
to. per^ tutte le organizzazioni 
di Panito. 

* La vigilanza rivoluzionaria 
è la_ nojrra arma contro tutti t 
nemici 

« Intensificate la visilanza ri­
voluzionaria dei comunisti e dì 
ut ri i lavoratori! ». 

tuito sul fronte di Corea, 
confermano i gravi rovesci 
subiti in questi giorni dalle 
divisioni del carnefice Si Man 
Ri di fronte agli attacchi dei 
reparti cino-coreani. Secondo 
notizie trasmesse dal corri­
spondente del parigino Le 
Monde e tre divisioni sud co­
reane, o ciò che rimane di 
esse, sono indietreggiate di 
quattro o cinque chilometri » 
sul fronte centrale. La rota­
bile di Kumhva, di vitale 
importanza per i rifornimen­
ti ai reparti americani e su­
disti è minacciata dalle avan­
guardie popolari. 

Proveniente in aereo da 
Tokio è giunto a Seul il co­
mandante in capo delle forze 
americane generale Marck 
Clark, che è partito immedia­
tamente per il fronte centro 
orientale ove ha tenuto un 
rapporto agii ufficiali. Più 
tardi egli ha sorvolato con 
un elicottero, la zona dei 
combattimenti. 

Nei comandi americani re­
gna un certo panico dinanzi 
alle sconsolate nuove che 
giungono dal fronte. Un dif­
fuso risentimento regna in 
tutti i repartì americani e 
sud coreani, nei confronti 
della cricca criminale di Si 
Man Ri e dei loro impresari 
del Dipartimento di Stato, 
per aver sabotato — con la 
«liberazione» dei 26.000 pri­
gionieri — la conclusione del­
l'armistizio e quindi l'imme­
diata cessazione delle ostilità. 

Eccezionale prontezza 
<fi mi bravo ferroviere 

treno e facendo fulmineamente 
marcia indietro, un macchinista 
della Ferrovia cumana ha tvi 
tato di poco ieri sera un mas­
sacro di bagnanti che torna­
vano con quel mezzo dalle 
spiagge d Baia e Lucrino. 

Egli aveva appena imboccato 
il tunnel del corso Vittorio 
Emanuele, quando ha visto ve 
nire sullo stesso binario un al­
tro convoglio, in senso inverso 
ed » forte andatura 

pro\enire dalla camera da Ietto 
di lui alle 7,15 (ora locale) di 
questa mattina. 

Si sono precipitate nella ea 
mera ed hanno rinvenuto Le­
ster col volto su! pavimento Al 
petto aveva una larga feri'a, di 
a m a da fuoco, con fuoruscita 
del proiettile alla schiena. Sotto 
il corpo dei giovane c'era ina 
rivoltella. 

Nella camera è stato trovato 
un biglietto di pugno del John­
sen che diceva: «Ho ucciso Flo­
rence Forsberg ». Il biglietto da­
va l'indirizzo della cantante. La 
signora Johnsen ha dichiarato 
che il figlio era amico della 
Forsberg. 

B Johnsen vestiva la divisa 
dell'esercito americano ed era 
reduce dalla Corca. 

La cantante aveva una parto 
importante nella « Wonderful 
Town» ma non la principale, 
che è affidata alla nota attri­
ce cinematografica ^osaUnd 
RusseU. 

r i m o IXGRAO . «tretter* * 
GH»rrfn Col»ml . wtee «rat. rea». 
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